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Il bancomat 
alluvionato

CIL ORSIVO
di Gaspare De Blasi

Il governo non è un bancomat”. E’ la risposta paradossale
che i sindaci alluvionati dell’Emilia Romagna si sono sentiti
dare dall’esecutivo, per bocca del ministro della Protezione
Civile Nello Musumeci.Sono note riportate da alcuni organi
d'informazione e noi, che in Sicilia lo conosciamo bene, ci
crediamo. [ ... ]                                        ...continua in seconda

T
ra le problematiche più controverse riguardanti il litorale sud
di Marsala c'è, senza dubbio, quella riguardante gli accessi
al mare. Si tratta di un argomento che torna periodicamente

alla ribalta all'inizio di ogni stagione estiva, quando i cittadini mar-
salesi (e tanti turisti) si riversano verso le spiagge libere o gli stabi-
limenti balneari compresi tra l'ex Fortino e Torre Sibiliana. Com'è
noto, la cementificazione incontrollata che ha interessato la costa
lilibetana tra gli anni '70 e gli anni '80 ha comportato non solo la ri-
duzione degli arenili sabbiosi, ma anche degli spazi di accesso al
mare, che in molti casi sono stati anche chiusi da cancelli predispo-
sti dai proprietari dei complessi abitativi sorti nell'area. Natural-
mente, non si tratta di un problema che si verifica solo a Marsala:
basta fare una piccola ricerca sul web per rendersi conto di quanto
la questione sia presente in numerose località balneari italiane. Pro-
prio per questo, in molti casi i sindaci hanno adottato ordinanze che
prevedevano la consegna delle chiavi dei cancelli all'inizio della
stagione estiva, ritenendo prevalente il diritto dei bagnanti ad usu-
fruire liberamente degli accessi. Di conseguenza, coloro che si in-
camminavano verso la spiaggia e trovavano chiuso il passaggio,
erano legittimati a rivolgersi alla Polizia Municipale per riaffermare
il proprio diritto di transito. Per diversi anni è stato così anche a
Marsala, sebbene tante volte queste disposizioni siano state solo
parzialmente rispettate. Da qualche anno a questa parte, però, una
sentenza del Tar di Palermo ha dichiarato illegittima l'ordinanza che

imponeva l'apertura dei cancelli nella zona sud del litorale marsa-
lese. In questi giorni, diversi cittadini sono tornati a segnalare anche
alla nostra redazione questa situazione che però, in mancanza di
una diversa pronuncia della giustizia amministrativa, non può an-
dare al di là della mera indignazione civile. Lo scorso anno, a dire
il vero, un caso analogo interessò la comunità di Bagheria e anche
in quella vicenda i giudici accolsero le istanze dei proprietari delle
case (alcune delle quali abusive) un po' per questione di forma (non
risultava provato il carattere “urgente” dell'ordinanza municipale),
un po' per questione di sostanza (la servitù di passaggio andava con-
siderata, secondo il Tar, solo per accedere ai lotti acquisiti e non per
arrivare sull'area demaniale marittima). Qualche giorno fa, una de-
cisione simile è stata presa anche dai giudici amministrativi del
Lazio, in seguito a un'istanza avanzata da un consorzio che gestisce
un residence a San Felice Circeo. Va detto, tuttavia, che non tutta
la giurisprudenza ha mostrato lo stesso orientamento sulla que-
stione. Sempre il Tar del Lazio, ad esempio, ha recentemente dato
ragione al sindaco di Sabaudia e alla sua ordinanza di apertura dei
cancelli e una recente sentenza della Cassazione, risalente al 2020,
va pure in questa direzione. A conferma di un quadro complesso,
in cui il conflitto di interessi tra bagnanti e residenti sull'utilizzo
degli accessi fatica a trovare una soluzione definita e in cui, talvolta,
è l'accuratezza degli atti prodotti dalle parti in causa a fare la diffe-
renza.  [vincenzo figlioli]

Accessi al mare, la situazione a Marsala
RESTA VALIDA LA SENTENZA DEL TAR A FAVORE DEI RESIDENTI. MA ALTROVE...
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CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
Sembra passata un era, persino
Berlusconi era vivo, eppure ap-
pena qualche settimana fa la
premier Giorgia Meloni è an-
data (non soltanto lei) nelle
zone tragicamente alluvionate e
tra una commozione e una
stretta di mano, ha promesso
miliardi immediati per la rico-
struzione. A chi le ha chiedeva
la nomina di un commissario
straordinario, Giorgia Meloni
infastidita ha risposto che in
questo momento i cittadini chie-
dono soldi per ricostruire non
commissari, e infatti... niente
commissario, niente soldi e
tanto Musumeci. A Palazzo
Chigi intanto si è insediato il
tavolo permanente per la ge-

stione dell’emergenza, e il go-
verno assicura “massima atten-
zione”. Ma sui soldi non c’è
intesa. Anche perché i soldi da
trovare sono tanti: una prima
stima ufficiosa portata al tavolo
dagli amministratori locali che
i conti nelle loro comunità li
hanno fatti, parla di almeno 8,8
miliardi. In particolare, ci sa-
rebbero 4,3 miliardi di danni
pubblici (fiumi, strade, edifici
pubblici) e altri 4,5 miliardi di
danni ai privati (imprese,
aziende agricole e singoli citta-
dini). Insomma, non proprio
bruscolini. Gli amministratori
locali sono stati ricevuti dal mi-
nistro della Protezione Civile
Nello Musumeci (che da ora in

poi chiameremo “non siamo un
bancomat”) e dal viceministro
alle Infrastrutture Galeazzo Bi-
gnami (parente dei sunti scola-
stici di una volta?), affiancati
dal capogruppo di Fdi Tom-
maso Foti, nella veste di rela-
tore al decreto alluvione (la
pioggia come si sa ha bisogno
di relazionarsi)). E’ stato il se-
condo incontro, dopo quello di
8 giorni fa con Giorgia Meloni,
che allora ha promesso inden-
nizzi al 100 %. Ma al termine
della riunione la sensazione
degli amministratori locali è
che il governo, almeno per il
momento, non abbia i fondi per
far fronte alle opere, molte
delle quali già iniziate. Ad illu-

strare il Piano degli interventi
il presidente della Regione Emi-
lia Romagna Stefano Bonaccini,
che ha dettagliato le opere pub-
bliche avviate, strade da ripri-
stinare, ponti da ricostruire,
frane da contenere e quelle che
saranno iniziate nei prossimi
mesi. Sulle opere già cantierate
si è acceso lo scontro tra ban-
comat Musumeci e gli ammini-
stratori. La nota di fine
riunione diramata da Palazzo
Chigi ricorda la “disponibilità”
del governo a fornire le risorse
che si renderanno necessarie
ma “gradualmente” e dopo
“una verifica del Piano degli
interventi complessivi”. Stupiti
Bonaccini e i sindaci hanno

spiegato che non potevano at-
tendere. Per questo del miliardo
e 800 milioni, i Comuni hanno
già anticipato 900 milioni di
euro. A sostegno è intervenuto il
Capo della Protezione Civile
Fabrizio Curcio per sottoli-
neare che se gli amministratori
locali non fossero intervenuti
avrebbero dovuto rispondere di
omissione, visto il carattere in-
derogabile delle opere in que-
stione. Quando gli
amministratori hanno chiesto lo
stato dell’arte, visto che siamo
a un mese dall’alluvione. Musu-
meci ha tagliato corto: “La
questione non è all’ordine del
giorno di questa riunione”.
Bancomat.

I LAVORI SONO STATI COMPLETATI, PUBBLICATO L’AVVISO CHE HA UN ANNO DI VALIDITA’

C
rescono a Marsala le zone urbane ed
extraurbane servite dalla rete fo-
gnante. I lavori sono stati completati

sia in periferia che nella zona lidi-sud, con-
sentendo così l’allacciamento alla pubblica
fognatura.“Dopo alcuni comprensibili disagi
causati dalla complessità dell’opera, mi au-
guro che si colgano i benefici ed invito i cit-
tadini interessati ad attivarsi subito,
seguendo la procedura indicata dagli Uffici”
afferma il sindaco Massimo Grillo. Sono due
gli Avvisi Pubblici con i quali il settore co-
munale ai Lavori Pubblici ha reso noto l’ob-
bligo di allacciarsi alla nuova rete fognante.
Sono tenuti ad allacciarsi alla pubblica rete

fognaria tutti i titolari di scarichi di acque
reflue, qualora il tracciato minimo tecnica-
mente fattibile dal confine di proprielà sia
ad una distanza non superiore a m 100
dalla rete fognaria. Per quanto riguarda la
rete fognante della periferia urbana, sono
interessati i cittadini  che r is iedono nel le
vie  Colajanni ,  Trapani ,  Vita  (Area Arti-
gianale), Favara, Tunisi, Regione Sici-
liana, Catalfo, Mazara ed aree limitrofe alle
suddette strade. Occorre presentare la do-
manda di allaccio e la documentazione tec-
nica richiesta, così come indica l’Avviso
pubblicato online alla pagina istituzionale
del Comune. Identica procedura dovranno

seguire i residenti lungo i lidi del versante
sud del territorio, con avviso, schema-do-
manda e planimetria online sul sito del Co-
mune di Marsala. Gli allacciamenti alla rete
fognaria devono essere effettuati entro un
anno, a decorrere dalla pubblicazione degli
avvisi (lo scorso 15 giugno).

Fognature periferie e lidi, obbligo di allacciarsi

S
i è concluso ieri, alla presenza del Capo
del Compartimento Marittimo di Tra-
pani, il Capitano Guglielmo Cassone, il

passaggio di consegne al Comando dell’Uf-
ficio Circondariale Marittimo di Marsala tra
il Tenente di Vascello Francesca Reccia e il
Tenente di Vascello Vito Miceli, iniziato lo
scorso lunedì con l’arrivo al Comune lilybe-
tano ricevuti dal sindaco Massimo Grillo. La
cerimonia ufficiale ha visto diverse autorità
militari, religiose e civili presenti. Reccia ha
salutato il ‘suo’ Ufficio Marittimo da due
anni, sottolineando il ruolo importante di
Circomare, affidabile per la collettività e

l’utenza in un territorio com-
plesso perchè legato all’attività
del mare. Miceli invece, nel suo
discorso di insediamento, ha
manifestato l’intenzione di pro-
seguire sulla rotta tracciata dal
predecessore, “… proseguendo
l’azione di questa Autorità Ma-
rittima sempre fedele alle pro-
prie competenze, con estrema
trasparenza e professionalità
per tutta la cittadinanza marsa-
lese e petrosilena”, ha affer-
mato Miceli.

Vito Miceli si insedia alla Guardia Costiera marsalese
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IL PERCUSSIONISTA SALVATORE DE VITA RACCONTA IL LIVE, GLI INIZI E I PROSSIMI PROGETTI

S
altimbal è il marchio artistico di Salvatore De Vita, giovane bat-
terista marsalese il cui format ormai è noto non solo nel nostro
territorio ma anche in tutta Italia. Dal 22 al 24 giugno, De Vita

porterà il suo Saltimbal Live Percussion a Milano Marittima, nel Beach
Club “Vista Mare”, per aprire la stagione estiva romagnola. “I Social
fanno anche cose propositive - ci dice il musicista -, perchè da un video
pubblicato sui miei canali, sono rimasti colpiti dal mio stile e mi hanno
voluto per aprire la loro estate, ricca peraltro di eventi”. Il format nasce
dal connubio di due elementi: “Mio padre da piccolo mi regalò un Tim-
bales, che conservo gelosamente, è un tamburo senza la pelle sotto. Da
lì il nome Sal, il mio, più Timbal. Un’unione che scaturisce una musica
libera, frutto dell’esplorazione musicale e del rapporto intimo tra me e
il mio strumento. Le sonorità che ne vengono fuori camminano lungo
la linea della tribal house, dell’afro beat e dell’epic music. Da lì attra-
verso il reggaeton, la più pura tribal music e l’house più standard”.
Un’altra caratteristica importante del successo che sta riscuotendo il
format live è l’impatto col pubblico, l’empatia che l’ascoltatore prova
incantandosi sulle mani di Sal che battono sulle percussioni, emozio-

nandosi non poco. Forse è per questo
che viene riconosciuto da molti del-
l’ambiente musicale italico come “il
batterista e percussionista più sorri-
dente d’Italia”. Salvatore De Vita inizia
a suonare la batteria a 7 anni, respi-
rando l’aria musicale che girava intorno
al compositore e chitarrista Gino De
Vita; a 11 anni era già in giro suonando
dal vivo in varie band; accumula varie
esperienze sia all’Umbria Jazz - conoscendo tanti maestri e musicisti
italiani e stranieri - che al Berklee College of Music, una delle più pre-
stigiose scuole di musica al mondo. Nel tempo matura la passione anche
per i dj set e in questo contesto nasce il format Saltimbal Live Percus-
sion, un iibrido sia nella forma che nel genere musicale. Da Milano Ma-
rittina in poi Sal sarà ancora in giro con il suo “Live”. “A breve
usciranno un mio brano e un videoclip frutto di tutta l’esperienza come
Saltimbal”, ci dice, sorridendo.                            [ claudia marchetti ]

Saltimbal, il format del ‘musico’ marsalese a Milano Marittima 

A
l Cinema Golden una nuova doppia programmazione. Alle ore 17.30 e alle 20 verrà proiettato il film “The Flash” con Ezra Miller, Michael Keaton, Ben

Affleck, ecc. Il supereroe Flash, il cui vero nome è Barry Allen, viaggia nel tempo per impedire l'omicidio di sua madre Nora. Ma Barry provoca inconsa-

pevolmente cambiamenti che si traducono nella creazione di un multiverso. Solo alle ore 22 verrà programmato il film “Transformers - Il risveglio”. Negli

anni '90, i Maximals, i Predacons e i Terrorcons si uniscono alla battaglia esistente sulla Terra tra Autobots e Decepticons.

Al Golden “The Flash” e “Transformers - Il risveglio”
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IANNARINO: "ABBIAMO DIMOSTRATO DI MERITARE LA VISIBILITÀ NAZIONALE”

P
er l’Edera Marsala l’anno
sportivo si è concluso con la
promozione in serie A2. E’

stato un anno pieno di soddisfa-
zioni, dove la bocciofila ha domi-
nato vincendo tutti gli incontri del
Campionato di serie B e i Play Off
di andata e ritorno contro la Sala
di Catanzaro. A parlare della bella
stagione è il tecnico Vincenzo Ian-
narino: “Abbiamo ampiamente di-
mostrato di meritare lo scenario
nazionale che c’era stato tolto per
futili motivi di regolamento che
non hanno niente a che fare con lo
sport giocato e che non vale la
pena commentare. Siamo orgo-
gliosi di rappresentare ancora la
Sicilia a livello nazionale e di es-

sere stati ripagati di tutti i sacrifici
economici e personali fatti. Il ful-
cro dell’Edera Marsala non è solo
lo staff societario ma soprattutto
chi è sceso in campo. “Protagoni-
sti del brillante risultato conse-
guito sono stati senza dubbio i
nostri atleti a cui è riduttivo dire
grazie - ci dice Iannarino -.
Grande è stato il loro spirito di ab-
negazione ed il loro attaccamento
ai colori dell’Edera”. E non si può
non passare in rassegna i protago-
nisti della stagione: “Il carisma e
la classe del capitano Ferdinando
Rizzo, la qualità e la costanza di
Vito d’Antoni, il tocco del pittore
e la tenacia di Maurizio Amaro,
l’eleganza e l’intramontabile bra-

vura di Walter
Barilani, l’umori-
smo e la simpatia
di Luca Pipitone,
la grinta e la pas-
sione di Davide
Rizzo e la paca-
tezza e la dispo-
nibilità di
Lorenzo Oddo.
Un grazie parti-
colare - afferma
ancora il tecnico -
va a tutto coloro
che sono stati vi-
cini alla società e che ci hanno so-
stenuto”. A breve la dirigenza si
unirà con gli atleti per program-
mare il prossimo anno agonistico,

fermo restando che la federazione
permetterà all?Edera Marsala di
disputare il Campionato di A2 nel
Bocciodromo lilybetano. [ c. m. ]

Bocce: l'Edera Marsala torna in A2, grande festa

D
opo intense settimane di in-
contri, Massimo Alloro e
Maurizio Falco, presidenti

rispettivamente delle squadre di
Volley femminile, Marsala Volley
e Fly Volley Marsala, raggiungono
l’accordo per disputare con una

unica grande società il Campionato
Nazionale di Serie B1 Femminile.
Il Presidente Maurizio Falco: “Ab-
biamo subito dato disponibilità per
proseguire il nostro percorso in-
sieme, riconosciamo il valore che
ha la pallavolo nella nostra città,

unendo le forze possiamo puntare
ad obiettivi importanti e regalare
grandi soddisfazioni ai nostri ti-
fosi”. Il Presidente Massimo Al-
loro: “Nasce un progetto nuovo
con una grande ambizione, quella
di riportare la Serie A a Marsala”.

B1: Fly e Sigel uniti in un'unica società di volley


